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UN LIBRO, UNA mostra, un incontro speciale

Serata evento a Sant’Anna
con i testimoni dell’eccidio

Una scena del film “Miracolo a Sant’Anna” che rievoca l’eccidio

! FORTE DEI MARMI

Potrebbe essere il primo, e certa-
mente tra i più graditi regali, che
Forte dei Marmi si farà per il suo
primo centenario: stiamo par-
lando del recupero totale del
braccio della vecchia “Mancina”
che da decenni giace ancora
sott’acqua tra i piloni di quello
che fu il vecchio pontile di legno
di Forte dei Marmi. Quello che
nelle foto d’epoca inalbera orgo-
glioso proprio questa vecchia
gru di ferro che a forza di braccia
serviva a caricare blocchi e lastre
sui navicelli in partenza dal Ma-
gazzino dei Marmi. A far questo
regalo saranno i sub dell’Asso-
ciazione subacquei Versilia-For-
te dei Marmi con i testa il presi-
dente Primo Cardini che seguì
anche il primo recupero a metà
degli anni Ottanta. Oggi quello
che venne recuperato dal mare è
stato montato nel monumento
ai lavoratori del mare che stazio-
na nel piazzale dove venivano
stivati i blocchi di marmo in atte-
sa di essere imbarcati. In pratica
della vecchia Mancina vennero
recuperati l’asse principale, il ca-
stello degli ingranaggi e parte di
una ruota dentata, oltre ad alcu-

ne travi in legno del vecchio pon-
tile su cui era saldamente anco-
rata.

Come sanno ormai soltanto i
più anziani, la vecchia Mancina,
che per decenni aveva assistito il
carico dei navicelli dal pontile
(una sua gemella era fino a po-
chi anni fa alla Stazione di Quer-
ceta) venne affondata sulla testa
del vecchio pontile caricatore in

legno (che si spingeva in mare
qualche decina di metri più a
sud dell’attuale molo) dalle trup-
pe naziste in ritirata. Dopo aver
trascorso oltre 40 anni sul fondo
del mare venne ripescata per ini-
ziativa di un comitato cittadino,
nel settembre 1986, da due sub
versiliesi Giuseppe Lottini ed En-
rico Boncompagni, che non sen-
za difficoltà la ripescarono dal

fondo. Poi per circa nove anni ri-
mase in un deposito a Viareggio
fintanto che l’Associazione lavo-
ratori del mare con in testa il pre-
sidente Giuseppe Foffa la rice-
vette in dono e ne fece il monu-
mento che oggi tutti possono ve-
dere e che fu inaugurato il 1˚
maggio 1995. In questi 18 anni
però è rimasta forte la volontà di
recuperare anche il grande brac-
cio e quanto resta del meccani-
smo che venne proiettato sul
fondo dalla dinamite delle Ss.

«L’attività di recupero - svela
Primo Cardini che con il suo te-
am tenterà l’impresa - dovrà pri-
ma ben identificare i resti insab-
biati e poi tutto si svolgerà tra
settembre e ottobre. Utilizzere-
mo attrezzature tipo “sorbone”
per lo scavo subacqueo e verran-
no coinvolte decine di persone
tra sub e operatori esterni. Il
pontile caricatore verrà chiuso
ma - ecco la novità- tutti i forte-
marmini potranno seguirne il re-
cupero e visitare virtualmente i
vecchi pali del pontile ancora
piantati sul fondo mediante ri-
prese video subacquee che sa-
ranno proiettate su un maxi-
schermo».

Franco Angelo Calotti

IN BREVE

! STAZZEMA

Si inaugurerà domenica prossi-
ma alle ore 21,00 presso il Cen-
tro di Accoglienza di Sant'Anna
di Stazzema la mostra "Io ho vi-
sto" che proseguirà per il mese
di agosto. La mostra nasce co-
me progetto che accompagna
l'omonimo libro edito da Nutri-
menti di Pier Vittorio Buffa che
ha voluto raccogliere i ricordi
dettagliati, crudi di chi ha assi-
stito in prima persona, salvan-
dosi miracolosamente, agli ecci-
di dei nazifascisti durante l'oc-
cupazione tedesca dell'Italia tra
il 1943 e il 1945. Migliaia di civili
inermi, per lo più donne, bambi-
ni e anziani, in centinaia di loca-
lità diverse. I processi ai respon-
sabili furono prima bloccati in
nome della ragion di Stato, poi
celebrati dopo decenni e termi-
nati con condanne all'ergastolo
in contumacia che nessuno vuo-
le o può eseguire.

“Io ho visto” nasce per non di-
sperdere la memoria di quegli
orrori, per consegnare alla sto-
ria e alle future generazioni i rac-
conti di chi ci riporta con i pro-
pri occhi a quei momenti, agli
attimi in cui per lui tutto cam-
biò. Racconti brevi, essenziali,
rielaborati dall'autore con deli-
catezza , ma senza perdere di ef-
ficacia, accompagnati da una fo-
tografia del protagonista scatta-
ta dallo stesso autore. Storie per-
sonali, intime, di chi è stato a un
passo dalla morte. Prima e con
la descrizione della complessa
convivenza di ciascuno con la
propria memoria, il proprio fu-
turo, il perdono e oggi la volontà

che non vadano perdute queste
storie perché siano da monito.

Ecco il programma della sera-
ta di domenica prossima a Sant'
Anna di Stazzema: alle 21 verrà
presentato con l'autore, Pier Vit-
torio Buffa, intervistato dal di-
rettore del Tirreno, Roberto Ber-
nabò, il libro “Io ho visto” che
raccoglie tra le altre le testimo-
nianze di Cesira Pardini, Enrico
Pieri e Enio Mancini sopravvis-
suti all'eccidio di Sant'Anna di
Stazzema; alle 21,30 il saluto del
sindaco di Stazzema e presiden-
te del Comitato per le onoranze
ai martiri di Sant'Anna, Michele
Silicani, che inaugurerà ufficial-
mente la mostra. Seguirà una
performance dell'attrice Pame-
la Villoresi che leggerà ampi
stralci tratti dalle testimonianze
riportate nel libro con le storie

dei sopravvissuti alle stragi di
Marzabotto, Civitella in Val di
Chiana, Vinca, Padule di Fucec-
chio e Sant'Anna.

«È un evento straordinario -
commenta il sindaco Silicani -
che non poteva non essere por-
tato a Sant'Anna: oltre alle sto-
rie dei superstiti ci saranno i
trenta pannelli che ci dicono chi
sono questi superstiti che han-
no passato la vita attendendo
verità e giustizia. Superstiti non
solo di Sant'Anna di Stazzema,
a cui chiediamo oggi di testimo-
niare la loro storia perché ne
avremo bisogno nei prossimi
anni quando queste vicende
continueranno ad allontanarsi
nel tempo. A Sant'Anna faccia-
mo questo lavoro ogni giorno e
siamo onorati di ospitare que-
sto grande progetto».

Sarà recuperato dai sub
il braccio della “Mancina”
Il progetto per festeggiare il centenario di Forte: completare la vecchia gru
che serviva a caricare il marmo sui navicelli e che è diventata un monumento

! FORTE DEI MARMI

Dopo le auto d’epoca e le mera-
vigliose Lamborghini arrivano le
Porsche, ma non tutte intere.
Battute a parte si è aperta lungo
la via Spinetti, dove sono accolti
da apposite teche, “Cofani d’au-
tore”, una serie di sedici cofani
di Porsche Cayman, Cayenne e
Panamera, decorati da altrettan-
ti illustri artisti. L’iniziativa è del
Comune in collaborazione con
Il Museo del Parco e Centro In-
ternazionale di Scultura all’aper-
to di Portofino, e darà vita fino al
26 agosto ad uno straordinario
evento nel centro del paese. Il
progetto, sviluppato da un’idea
di Daniele Crippa e curato da Se-
rena Mormino e Enrico Mattei
per la parte locale coinvolge 16
artisti contemporanei acclamati
dalla critica internazionale, sele-
zionati dallo stesso Presidente

del Museo.
Gli artisti che hanno accettato

con grande entusiasmo e creati-
vità questa idea, hanno avuto
l’occasione di decorare cofani
dei più prestigiosi modelli Por-
sche che sono diventati le loro
tele, e una nuova sfida nella loro
ricerca artistica. Gli autori - Alex
Angi, Mirko Baricchi, Giuseppe
Biagi, Bruno Ceccobelli, Alessan-
dro Ciffo, Walter Di Giusto, Gillo
Dorfles, Michelangelo Galliani,
Omar Galliani, Thomas Lange,
Marco Lodola, Guglielmo Melt-
zeid, Giorgio Sambonet, Luiso
Sturla, Ben Vautier e Marco Ve-
ronese - hanno interpretato e
rielaborato i concetti di velocità,
lusso, esclusività, ingegneria, de-
sign e hanno trasformato i cofa-
ni in opere d’arte; pezzi unici de-
stinati ad entrare nella storia
dell’arte contemporanea.

Angelo Petri

I cofani delle Porsche
trasformati in opere d’arte

Uno dei cofani in mostra nel centro di Forte

POLITICA

Pedrettiallaguida
diFratellid’Italia
"" LucaPedretti, il30enne
coordinatorediFratelli
d’Italia”diFortedeiMarmiè
ufficialmentedaieriunodei
costituentiprovincialidel
partito,avallatodaGiorgia
Meloni,GuidoCrosetto,
IgnazioLaRussaedal
neoportavoceregionaledel
partitoFrancescoTorselli
«Vogliodireaimiei
concittadinichesiamo
protagonistinella
costituzionedelnuovo
movimentopoliticodel
centrodestranazionaleha
detto-abbiamotanti30enni
e20enninellenuoveclassi
dirigentiprovincialiche
voglionosvecchiaree
cambiarelapoliticavistafino
adoggifattadiinteressi
trasversali,diaccordicchitra
colorocheinteoriaeranodi
oppostefazioni,didifesadei
propriorticelliedelleproprie
clientelechedevefinire.Le
nostreparoled’ordinesono
dignità,ordine,pulizia,
giustiziasociale, impresa».

SICUREZZA

Sorpresiconcacciaviti
earnesiperrubare
"" Icarabinieriproseguono
iservizipreventiviedi
controllodelterritorio,per
scongiurareilfenomenodei
furtinelleabitazioni.Hanno
sorpresoduenomadinella
zonadiRomaImperialeche
eranoinprocintodi
commetterefurtiall'interno
dellelussuosevilledella
zona.Perentrambi,unuomo
eunadonna,èscattatala
denuncia.Nascondevano
addossogrossicacciavitie
pezzidiplasticaadattiad
aprireleportelasciate
chiuse.

La Mancina è il monumento ai lavoratori del mare

! SERAVEZZA

È stata inaugurata alle Scuderie
Granducali del Palazzo Medi-
ceo la mostra "Le Forme dei
Marmi: la Versilia Medicea 500
anni dopo, sacro e profano nella
contemporaneità". Un evento
espositivo organizzato dalla
Cna insieme a Fondazione Ter-
re Medicee, Musa (Museo Vir-
tuale della scultura e architettu-
ra di Pietrasanta), Fondazione
Henraux e gli architetti Elisa
Guidi, Attilio La Pietra e Tiziana
Burrini di Artex Centro per l'arti-
gianato artistico e tradizionale
della Toscana, per celebrare il
500˚ anniversario del Lodo di
Leone X; una data simbolo il
1513, in cui la Versilia diventò
definitivamente medicea.

«L'artigianato di qualità è il
nostro futuro - ha detto il sinda-
co di Seravezza Ettore Neri - e
siamo felici di questa collabora-
zione con Pietrasanta per la va-
lorizzazione del lapideo che rap-
presenta il più importante setto-
re economico del nostro territo-
rio». «L'area estrattiva di Sera-

vezza e i laboratori artistici di
Pietrasanta - ha aggiunto il sin-
daco di Pietrasanta Domenico
Lombardi - sono un vero e pro-
prio percorso culturale ed eco-
nomico che ci lega anche in vi-
sta di una da me auspicata unio-
ne tra i nostri due comuni».

La mostra, che rappresenta la
ideale prosecuzione di quella or-
ganizzata lo scorso anno nella
Cappellina adiacente al Palazzo
Mediceo, presenta opere recu-
perate dai laboratori artigiani
del territorio e dalle gallerie d'ar-
te, che dialogano con opere di
importanti artisti.

La mostra è aperta fino al 1˚
settembre tutti i giorni a ingres-
so libero dalle 18.30 alle 23.30.
L'evento prosegue a Pietrasanta
dal 3 agosto al 1 settembre pres-
so il Musa con una mostra cura-
ta sempre da Cna con Cosmave
e Fondazione Henraux, dedica-
ta al rapporto tra gli artisti e gli
artigiani del territorio.

Nelle sale del Palazzo Medi-
ceo prosegue invece la grande
mostra dedicata a Mino Macca-
ri (10-12 e 17-24).

A SERAVEZZA

Arte e design per celebrare
la VersiliaMedicea

L’inaugurazione della mostra alle Scuderie Granducali

DOMENICA 28 LUGLIO 2013 IL TIRRENO Forte # Seravezza # Stazzema XIII


